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dissotterrati, e conservati in luogo buio, fre-
sco ed asciutto, fino all'autunno, quando
vengono generalmente interrati.
Queste bulbose amano un terreno fresco e
profondo, abbastanza ben drenato, per evi-
tare che l'acqua stagnante favorisca l'insor-
gere di malattie fungine, che potrebbero ro-
vinare irreparabilmente i bulbi; alla comune
terra di giardino, si aggiunge del terriccio
universale, poca sabbia per aumentare il
drenaggio, e poco stallatico per arricchire di
Sali minerali; i bulbi di tulipano si interrano
ad una profondità pari a circa il doppio del
loro diametro, in modo che siano riparati dal
freddo intenso, ma anche dalla calura estiva.
Tradizionalmente i tulipani vengono posti in
terra in autunno, in modo che all'arrivo della
primavera siano già ben insediati nel terreno

e possano fiorire agevolmente; volendo la
maggior parte delle varietà possono essere
lasciate indisturbate nelle aiole per molti an-
ni.
Le annaffiature si forniscono solo quando il
terreno è asciutto, e solo nel periodo di svi-
luppo aereo delle piante, quando quindi so-
no presenti germogli, fiori o foglie. Il fertiliz-
zante si fornisce a fine inverno e subito dopo
la fioritura.
I bulbi vanno messi a dimora in autunno,
quindi in linea generale da ottobre a no-
vembre. È importante che le temperature
non siano più alte perché potrebbero co-
minciare a vegetare. Bisogna però anche
evitare un terreno gelato o troppo bagnato.
La profondità ideale è il doppio della loro al-
tezza e la distanza tra un bulbo e l'altro è di

circa 5 cm. Possono quindi essere messi an-
che molto ravvicinati.
L'esposizione ideale è pieno sole o mezz'om-
bra. L'ombra è sconsigliata più che altro per-
ché il perdurare di umidità nel terreno può
facilitare la marcescenza dei bulbi.
Di solito se messi in piena terra non necessi-
tano di nulla in particolare. Una volta messi
a dimora è sufficiente aspettare la primave-
ra successiva per vederli spuntare e fiorire.
È molto importante dopo la sfioritura non
tagliare immediatamente lo stelo. Infatti la
pianta ne riassorbe i liquidi e le sostanze che
serviranno per mantenere vitale il bulbo. Se
lo tagliamo anno dopo anno vedremo le no-
stre piante perdere in vitalità. Questo è forse
l'unico inconveniente dei tulipani: purtroppo
bisogna mantenere fusti e fiori anche se an-
tiestetici nelle aiuole per lungo tempo. Van-
no tagliati solo quando sono completamen-
te secchi.
I tulipani sono originari di terreni piuttosto
secchi e compatti. Non necessitano quindi
di innaffiature importanti. Di solito vi è la ne-
cessità di intervenire solo per i vasi tenuti in
zone riparate dalle precipitazioni, ma non
frequentemente.
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